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    FEDERAZIONE NAZIONALE 

DEI DIRIGENTI E DELLE ALTE PROFESSIONALITA’ DELLA

FUNZIONE PUBBLICA

Cara/o collega, 

con questa lettera intendiamo presentarti la nostra organizzazione e comunicarti le nostre prime iniziative, in risposta alla situazione di estrema gravità in cui vengono a trovarsi oggi i funzionari e i professionisti nelle pubbliche amministrazioni. 

La nostra organizzazione è la CIDA, Confederazione sindacale dei dirigenti d’azienda, unica rappresentante della categoria nel settore privato, ma presente e rappresentativa, come CIDA - Funzione pubblica, anche nelle amministrazioni pubbliche.

 Nel Congresso dell’anno scorso la CIDA ha deciso di allargare l’ambito di rappresentanza anche ai quadri ed ai professionisti delle amministrazioni pubbliche. Abbiamo, perciò, cambiato la denominazione in CIDA - Federazione nazionale dei dirigenti e delle alte professionalità della Funzione pubblica.   

All’interno della CIDA  si colloca l’ANQuAP, l’Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche, che si rivolge al personale delle amministrazioni pubbliche a più elevata qualificazione, con l’obiettivo di tutelarne la crescita culturale e professionale.

Nei Ministeri, in particolare, questa decisione vuole essere una risposta alla situazione di estrema gravità, che tu conosci certamente perché la vivi in prima  persona. 

I corsi di riqualificazione, istituiti dalla contrattazione collettiva per volontà delle grandi centrali sindacali, pur se censurati più volte dalla Corte Costituzionale, sono andati avanti lo stesso. Aggiunti agli slittamenti e ai ricompattamenti del passato, stanno determinando una dislocazione nei livelli più elevati della gran massa del personale. Ciò comprime e svaluta il ruolo di coloro che svolgono le funzioni più delicate e complesse, spesso scavalcati da chi tali funzioni non svolge.
Non solo: in molti  contratti collettivi decentrati gli interessi dei funzionari e dei professionisti vengono sacrificati a quelli delle altre categorie di dipendenti con maggior peso numerico, fino all’assurdo di premi incentivanti inversamente proporzionali ai livelli retributivi o di posizioni organizzative prima istituite, poi attribuite e infine eliminate, con perdita della relativa retribuzione!

Si tratta di scelte di dubbia legittimità  che spezzano la necessaria relazione tra qualifica, lavoro svolto e retribuzione, con esiti disastrosi sull’organizzazione del lavoro e sulla qualità dei servizi.

La situazione è grave per te, che sei direttamente interessato, ma lo è altrettanto per l’Amministrazione che vede svalutato il proprio capitale intellettuale costituito dalle risorse umane ad alta qualificazione, proprio nel momento in cui, per le trasformazioni in atto, ne avrebbe più bisogno. 

Le soluzioni finora individuate per rivalutare il ruolo del personale più qualificato non si sono concretizzate.
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    FEDERAZIONE NAZIONALE 

DEI DIRIGENTI E DELLE ALTE PROFESSIONALITA’ DELLA

               FUNZIONE PUBBLICA
La “distinta disciplina” contrattuale per funzionari e professionisti prevista dal decreto legislativo 165/2001 non è stata introdotta, per la resistenza delle grandi centrali sindacali.

La “vicedirigenza” prevista dalla legge Frattini dovrebbe realizzarsi con i contratti collettivi per il quadriennio 2006-2009 e comunque senza oneri aggiuntivi, ovvero senza un riconoscimento economico. Inoltre, funzionari e professionisti vengono identificati esclusivamente in riferimento ad altre figure (i dirigenti), di cui sarebbero i “vice”.

Funzionari e professionisti, invece, posseggono conoscenze specifiche ed esercitano funzioni proprie, tipiche, importanti e di interesse pubblico, che richiedono adeguati e accertati requisiti, titoli ed esperienze professionali.

Funzioni che meritano una autonoma tutela ed una adeguata valorizzazione, a salvaguardia del buon andamento dell’amministrazione e della qualità dei servizi offerti al  cittadino.

 Va ricercata, quindi, una soluzione strutturale e non solo sul terreno dei rapporti sindacali: occorre una legge che regoli lo status di funzionario e di professionista nelle pubbliche amministrazioni. Alla contrattazione, che deve essere necessariamente distinta da quella relativa all’altro personale, sarà riservato il trattamento economico e la disciplina degli elementi del rapporto di lavoro non regolati dalla legge.

Questo obiettivo incontrerà di certo forti resistenze, ma possiamo trovare alleati nelle istituzioni, nelle imprese e, soprattutto, nei cittadini, sempre più sensibili all’efficace ed imparziale funzionamento delle Amministrazioni pubbliche.

Ci impegniamo, d’ora in avanti, a sostenere questa sfida, così come ci impegniamo a dare voce agli specifici bisogni ed alle molteplici attese dei quadri delle amministrazioni pubbliche, rappresentando a tutti i livelli i loro interessi.
Ma soprattutto, per poter sostenere la sfida, abbiamo bisogno della tua forza di funzionario e professionista.

Contattaci per informazioni, suggerimenti, adesioni.

	CIDA Funzione Pubblica - ANQuAP 

Via Nazionale 75, 00184 Roma


tel. 06/485828

fax 06/4881073

e-mail: ministeri@anquap.it


f.to   IL PRESIDENTE ANQuAP


        f.to     IL PRESIDENTE CIDA- FP

         Giorgio Germani



                   Antonio Zucaro

Roma, 17 febbraio 2004
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